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CONVEGNO INTERNAZIONALE 
 

NUTRIRE LE RELAZIONI 
LA MEDIAZIONE COME CULTURA E COME PRATICA 

 
CASA BPM 

via San Paolo 12,  Milano 
 



 
L’idea di utilizzare un evento critico, come il conflitto, per promuovere cultura e buone pratiche 
tese a potenziare e rigenerare i legami, nella comunità, tra soggetti e gruppi, è la scommessa 
su cui si organizzano gli interventi di mediazione. 
 
Optare per la mediazione significa assumere l’idea che la difficoltà a gestire i conflitti crei 
disagio nei soggetti e che ciò possa essere un problema legato a un deficit di appartenenza 
causato da a una debolezza dei legami all’interno delle reti primarie, nel rapporto individuo - 
società, tra soggetti individuali o collettivi, nelle diverse forme di comunità di riferimento.   
 
Ne deriva quindi la necessità di  trovare modi adeguati per «potenziare e rigenerare» i legami 
nella comunità, in quanto è proprio l’indebolimento del senso di appartenenza dei soggetti alle 
proprie reti di relazioni che tende a rafforzare un atteggiamento individualistico il cui esito 
probabile è l’anomia, la frammentazione, il conflitto che provocano malessere e disgregazione 
sociale. La complessità dell’organizzazione societaria tende ad ampliare le differenze tra gli 
interessi, i valori e gli obiettivi dei diversi attori sociali e moltiplica le occasioni di scontro sia a 
livello delle relazioni quotidiane, sia a livello dei popoli e delle nazioni.  
 
Il lavoro del mediatore si fa insieme alle parti in gioco quando intorno allo stesso tavolo ci 
sono “menti” e “artigiani” che, con gli obiettivi sopraddetti, si adoperano quotidianamente e in 
qualsiasi luogo del mondo. 
 
Il Convegno  internazionale  si propone di   focalizzare i postulati della Mediazione e i nuovi 
scenari operativi. 
 
La metodologia utilizzata è quella di invitare attorno al tavolo “cuochi e commensali”: sono 
previsti interventi di esperti e testimonianze dirette di protagonisti.   
 
L’iniziativa è aperta a professionisti, Mediatori Familiari e di Comunità, Assistenti Sociali, 
Educatori, Psicologi, Avvocati, Giornalisti e a tutta la cittadinanza attiva e interessata al 
cambiamento dei processi relazionali nei conflitti, attraverso la pratica della mediazione. 
 
 
 
PROGRAMMA 
 
ore 9.00  “. . . venga a prendere il caffè con noi” 
  Accoglienza e registrazione partecipanti 
 
         Chair: Vittorio Cigoli  
 
ore 9.30 Presentazione e apertura dei lavori 
  Lalla Facco 
      
ore 9.45 “La mediazione umanistica per alimentare il potenziale umano”  
                      dialogo con il pubblico 
  Jacqueline Morineau 
  



ore 10.45 “Come far scorrere la linfa vitale nei conflitti: il modello  relazionale simbolico”. 
  Donatella Bramanti, Caterina Gozzoli, Costanza Marzotto 
 
ore 11.30 “La mediazione come cambiamento culturale nella società” 

Alicia B. Garayo, Mario de Almeida, Maria Alba Aiello de Almeida - Equipo IMCA   
Buenos Aires, Argentina 

 
ore 12.15 Dialogo con il pubblico intorno a  “parole chiave” 
 
ore 13.00 Pausa pranzo 
 
ore 14.30 Esperienze e protagonisti a confronto 
   
 Chair: Costanza Marzotto 
 
ore 14.45 “La comunicazione dialogica per espandere cultura mediativa, incentivare 

coscienza civile e cittadinanza attiva” 
  Tom Arnkil, Jukka Hakola e testimoni 
 
ore 15.30 “La vita è l’arte dell’incontro”  -  Progetto di promozione e solidarietà sociale -  

Belluno Veronese 
  Roberta Gozzi e testimoni 
 
ore 16.15 “Prendersi cura degli scambi tra le generazioni” – Il Progetto di Mediazione  

intergenerazionale a  Ragusa 
  Guglielmo Digrandi, Linda Pisacane e testimoni 
 
ore 17.00 “La mediazione una risorsa dentro  le organizzazioni pubbliche” – Un progetto di 

mediazione nei sistemi istituzionali nel Comune di Magenta   
                     Annarita Amadio e testimoni 
 
ore 17.45 Premio PROMO.S.SO.  
                     Presentazione dei Progetti e proclamazione del vincitore  
  Beatrice Dalia e Lalla Facco 
 
ore 19.00 Aperitivo 
                     momento enogastronomico  per conoscerci meglio e scambiarci  nuovi      
           appuntamenti per la mediazione 
 
 
         E’ prevista la traduzione 
 
 
 
RELATORI 



 
Maria Alba Aiello de Almeida, abogada. mediadora especializada en Mediación  Familiar en 
Buenos Aires. Maestría en Mediación para la Resolución de Conflictos, Mediación Penal y 
Justicia de Menores 
 
Annarita Amadio, commercialista e mediatore civile in Magenta 
 
Tom Arnkil, responsabile per la ricerca e lo sviluppo di metodi e approcci dialogici orientati alla 
rete nel Servizio pubblico, Istituto Finlandese per la Sanità e il Welfare di Helsinki 
 
Donatella Bramanti, professore associato di Sociologia dell’infanzia e della Famiglia, Facoltà 
di Scienze della Formazione, Direttore Scientifico del Master di II° livello in Mediazione 
Familiare e Comunitaria, IX edizione, Centro di Ateneo Studi e Ricerche sulla Famiglia - 
Università Cattolica di Milano 
 
Vittorio Cigoli, psicologo e psicoterapeuta, professore ordinario emerito di psicologia clinica, 
direttore scientifico del Master di II livello in Mediazione Familiare e Comunitaria, IX edizione, 
Centro di Ateneo Studi e Ricerche sulla Famiglia, Università Cattolica di Milano  
 
Beatrice Dalia, giornalista giuridica ed esperto legale del gruppo “Il Sole 24Ore” 
 
Mario De Almeida, abogado y escribano, mediador especializado en mediacion familiar. 
Presidente del Equipo Interdisciplinario de Mediación, Conciliación y Arbitraje (Equipo 
I.M.C.A.) 
 
Guglielmo Digrandi, dipendente Comune di Ragusa, assistente sociale e mediatore familiare, 
Responsabile Tecnico dei servizi dell'Area "Tutela delle persone anziane" 
 
Jukka Hakola, coordinatore della rete, supervisore a Rovaniemi (Svezia) 
 
Lalla Facco, Presidente  Associazione Nazionale di Mediazione e di Solidarietà per la Famiglia 
e la Comunità (Medes), mediatrice di comunità 
 
Alicia Beatriz Garayo, abogada. escribana. mediadora: Capacitada en Fundación Nueva 
Justicia e International Mediation Institute, the Mc Gregor School of Antioch University 
 
Roberta Gozzi, assistente sociale, mediatrice familiare e di comunità, socia fondatrice MEDeS 
e socia SIMeF 
 
Caterina Gozzoli, professore associato di Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni, 
Direttore Alta Scuola di Psicologia “A. Gemelli” - Facoltà di Psicologia - Università Cattolica di 
Milano 
 
Costanza Marzotto, psicologa, mediatrice familiare, didatta SIMeF, docente Università 
Cattolica di Milano, coordinatore  Master di II° livello in Mediazione Familiare e Comunitaria  -  
Alta Scuola Agostino Gemelli - Facoltà di Psicologia - Università Cattolica di Milano 



 
Jacqueline Morineau, fondatrice (1984) a Parigi del Centre de Médiation et de Formation à la 
Médiation (CMFM), docente all’ Università Bicocca di Milano  - Facoltà di Sociologia 
 
Linda Pisacane, dipendente Comune di Ragusa, assistente sociale e mediatore familiare                          
 
 
DIREZIONE SCIENTIFICA  
 
Giovanna Rossi 
Vittorio Cigoli 
Donatella Bramanti 
Costanza Marzotto 
Manuela Tomisich 
Giancarlo Tamanza 
Milly Cometti 
Roberta Gozzi 
Mario de Almeida 
Maria Alba Aiello de Almeida 
 
 
 
La partecipazione al Convegno comporta un contributo di Euro 40 
 
Il versamento, motivato dalla seguente causale : CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE AL 
CONVEGNO va effettuato indirizzandolo all'Associazione MEDeS - CASSA LOMBARDA - 
con il seguente codice IBAN: 
  
IT 22N034 8801 60100000 0052 310 
 
Sono stati richiesti i crediti formativi a Ordini Professionali e Associazioni   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per informazioni: 



 
MEDeS 
Associazione Nazionale di Mediazione e di  
Solidarietà per la Famiglia e la Comunità 
(Associazione di promozione sociale ex legge 383/2000) 
Sede legale : Via A. Volta, 72 - 20123 Magenta (MI) 
C.F.: 97437210152 
ISCRITTA NEL REGISTRO APS REGIONE LOMBARDIA  
CON DECRETO 4600 DEL 29 MAGGIO 2014 
e mail: segreteria@associazionemedes.it 
 
 
Laboratorio di Ricerca sui Processi di Mediazione dell’Università Cattolica 
Via Nirone 15 
2013 Milano 
e mail: lab.mediazione@unicatt.it 
 
 
MEZZI DI TRASPORTO: 
MM1 SAN BABILA 
MM3 DUOMO 
 


